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	COMUNICAZIONE INTERPERSONALE




SCHEDA PER LAVORO DI GRUPPO

Leggete il seguente brano, ripreso con lievi adattamenti da H. Franta e G. Salonia, Comunicazione interpersonale, LAS, Roma 1981.

«Le relazioni umane diventano più significative quando i partners si introducono nella relazione come persone autentiche, cioè quando si autopresentano all’altro manifestandogli in modo diretto le proprie esperienze. Nelle situazioni relazionali nelle quali i soggetti non partecipano agli altri le loro esperienze (idee, sentimenti, percezioni), interagiscono in modo difensivo assumendo maschere, ruoli, norme, strategie… che non permettono di stabilire autentici contatti interpersonali.

Per esempio, se una persona ha paura perché l’altro guida a velocità sostenuta e gli dice: “Non è pericoloso correre così forte?”, essa comunica solo indirettamente il proprio sentimento di paura e spinge il partner che guida ad intavolare discussioni sulla giusta velocità e sul loro rapporto. Se invece gli dice: “Ho paura quando corri a questa velocità”, essa comunica direttamente la propria emozione indicandone anche la causa immediata. In questo caso l’autista non si sente confrontato con norme e valori, ma direttamente con l’esperienza emotiva del partner, ed è portato a proseguire l’interazione con modalità aperte e non difensive (…).

Nelle relazioni interpersonali si risparmierebbero molti conflitti, molte energie e tempo, se i partners, nel rispetto di se stessi e degli altri, comunicassero in modo diretto le proprie esperienze e le proprie richieste.

Gli esempi che seguono ci mostrano le conseguenze negative che nascono quando le persone comunicano le loro esperienze in forme indirette e le conseguenze positive di comunicazioni dirette».

	FORME INDIRETTE


	FORME DIRETTE

	“È sicuro guidare a questa velocità?” (fare domande)
	“Ho paura quando guidi a queste velocità”.

	“Sei bravo!”  (valutazione)
	“Apprezzo la tua esposizione”.

	“Non è giusto parlare tanto”. (moralizzazione)
	“Mi scoccio quando non posso parlare neppure io!”

	“Hai fatto una sciocchezza!” (giudizio)
	“Mi dispiace che tu abbia speso tanto denaro per questo oggetto che ora valuti troppo caro”.

	“È stata una riunione noiosa”. (generalizzazione)
	“Mi sono annoiato nella riunione  nel sentirti parlare in questo modo monotono”.

	“Fai silenzio!” (comando)
	“Temo di non finire il mio lavoro  se continuo ad ascoltarti”.

	“Tu mi trascuri!” (accusa)
	“Mi sento  trascurato quando tu  non mi saluti”.


Ora provate a trovare esempi simili, riferibili, però, alla comunicazione interpersonale in ambito didattico o ai rapporti tra colleghi.

